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de La Stampa della Sera 


Parota d'onore 


Ci conoscevamo da moli ani, ima 
<Ulla sta femminilità me n'accorsi 
soltanto quel torrido pomeriggio d'a- 
o; $01t0. 1a pergola dell'uva alca: 
fica, che cominciava a tingere, Come 
al solito ero. venuto. alla-parrecchia | 
alle tre del pomeriggio — che ora 
‘da scegliere Sant'Iddio! — com Vir 
Slo sotto. fl braccio, per la lezione 
latino, ma vell'ombra fresca e mi- 
Stica della sacrestia avevo’ trovato 
don Francesco addo; e 
Avevo osa! 0. 
M'ero avvicinato allora pian piano 
alla finestra, e per uno strappo dell 
Vecchia tenda ‘avevo guardato nel 
Îorido giardinetto... Fu in quel mor 
mento che sotto la pergola vidi, M: 
tilde quatta, quatta, dritta su d'una 
iavola 2oppa, in atto di piluccare 
l'aleatico, ‘a ‘cui. 9u0 ‘zio ci terra, 
<pedo, almeno come ai suoi parroe: 
ani, L'arsura che, dopo quella cor: 
3u tra i campi infuocati, mi torti 
tava la gola, aiutò il diavolo del 
si d entrarmi nell'anima, per: 
si ‘a lunghi ‘passi silenziosi; us 
dalla sacrestia e le venni alle spalle. 
Stetti un momento ad ‘osservarla; 
‘Piccola, grassottell, ella cercava di 
ocupire ll prodigio di allingara, di 
tendersi fino all'estremo possibile per 
quel tesoro luccicante tra 
‘polverosi. Sulle braccia le- 
rano, arrovesciate quelle 
ampie maniche nere che zio; Fran- 
‘<ésco e zia Placida le facevano por- 
tar lunghe, è quelle braccia. bianco- 
psate sembravano due vivi steli che 
Sostenessero uni 
ue pic 
arrovesciata, e la lunga treccia, 
sente come’ oro grezio, dondolava 
tun po' di qi dii. Anche 
la vesticciuola bruna s'era sollevata 
tin poco, nello sforzo che tutta, la 
‘persona compiva per lanciarsi in alto, 
% s'intravedevano, mirabilmente tor- 
xite:e calzate di bianco, le sue forti 
d agili gambe, chela, anche da 
bimba, aveva sempre portato: pidi 
camente e misteriosamente celate. 
‘Tutto quell'insieme di fresco e di 








“uovo mi frustò_i nervi così impen: [fi 


satamente che mi senti 
Simo smarrito, ma tosto, e forse 
ritrovarmi, uscii in tn grande co 
Ci too Bitizla, cd imitando la voce 
di don Francesco dissi: — Bene, 
tagazzacci è così che dimo: 
stri la riconoscenza a tuo zio! 
Dire che cosa accadde è difficile 
sfarfalieggiò 
tamente nell'aria con le mani 
sco sulla tavola 
l'indietro, ed 


per un ate 


Tala mandò un gr 
o 
speri, dondolò va 
2opa, poi ro 
gettando rapida: È 
filio, accolsi tra le braccia. quella 
, tepila, giovanissima. rovina. 
Ta stretta con cui me la tenni per 
sin istante ferma sul cuore, 


‘gere a Matilde quelle sue piacide pue/» 


Pille d'in verde color d'erba tenera, 
‘llara larghe di terrore... ma subito 
che mi scorse esclamò con voce irosa 
è soffocata: — Scemo! Che paura] 
m'hai fatta 

Ed io, abbandonandola ‘a: mali 
cuore: — Ladral Ringrazia che sia 
o © non fuo zio Francesco, chè 
l'avrebbe presa a nerbate. 

Ella allora si strinse nell 
che poi scosse con pla 
tenga rise con gli occhi socchiu 
con la larga bocca rossa aricor mi 
da del to _tmor dell'uv 


ole 
sin'espressione di somma beatitudi 
‘e, di voluttà animalescamente gra- | 
1e Si diffuse sul volto e disse 
in sospiro, cadendo a sedere to- 

Pra uo sgabello sghiembo: — Se tal 
sapessi com'è buon 
in quel momento nell'ombra mit 
della sacrestia, risuonò il caratte 
tico colpo di tosse di don France 
‘co, allora io raccolsi. con_ dispetto] 
Virgilio, lo spolverai di mal grabo, 
< Hnciando ‘un'occhiata a 
di domani un po' 
pria delle tre, e taluterò a sali 

Ml'aspettò il giorno dopo ed all 
ancora, ma per prudenza sceglie 
ino altrove l nostro campo di. sac 
cheggio. Lo scegliemmo tra i pingui 
filari della vigna dietro la chiesa, nel 
l'ubertoto orto, che sbocciava, matt: 
sava, aplendeva, auliva in quel tor- 
Sido ‘agosto, quasi ardente d'un'ine- 
Sauribile febbre di fecondità. Mi 
de niattendeva ni piedi del prato] 
Sotto la yina, appiatiaa in un ce. 
spuglio di gaggia. Io me ne gium 
So A Usiaioni dalla China opposta, 
il cui, culmine s'elavava_ la. villettà 
“i ii noel, attraversava sorio. 
ne lo stradale scoperto © poi, mi get 
davo in quel fitto: © Til Ml 
Ju..li,. — chiamavo imitando {1 fl- 
schio del merlo — sei li? — Ed ella 
puntuale: — Son qui. 
PELI g0î assicurata che dormano 
i dio] si? 

— "E sodol Zia Placida s' fin 
messa a letto 

td allora gi 
tutti duo, sotto la volta 
delle gaggie, saltando; di 
Dietra: L'arsura dell'estate s'era qua 
ti bevuta tutta l'acqua, lasciando s0- 
io qua © iù denso pozzanghere vere 
dustre, agitate da una vita invi 
Ce ne andavamo curvi, lei davar 
ed io dietro, sostenendola di tratto 
in tratto, quando il piede le falliva, 
dit quei momenti, come me la 
SCotiyo sul ore tutta irepida, pre 
vavo un contento, un turbamento 
strano, che non era solo quello d'un 
ladro d'uva. Mi pareva, che a di 
Francesco 0 rubassi qualcosa di più 
praziono che i prodotti” della ‘Sua 


Vigna, i 
‘Gli rubavo il cuore di Matilde, 
‘quella sua nipote orfanella, ch'egli, 

con la sorella P sera all 

ta coi la minuziosa cura con ui al 
levava e proteggeva. le. pianticelle 
del suò giardino... Glielo rubavo quei | 
uore fnnocente di vergine quindi 

cenno, quasi, però senza saper di ru 

Barglielo, Forse, forse, in fondo. 

malgrado l'apparenza, 1 derubato 
ero do e la ladra lei, perché era siatà 
lei, ad entrarmi negli occhi, nel'san 
‘206; quel pomeriggio di gran caltra, 


nel fosso profondo) 
rusciante] 
pietra ini 


fatilde |a, 


i donFrancesco, ia ristoro at stoi 
insegnamenti, - l'esame. d'ottobre. 
lurgeva.. Mentr'egli scandiva. vers 
(icchiando' a, bacchetta sul lavolino 
È Qualche volta sulle: mic spalle io 
pensavo a Matilde sempre più 

[e golosa, Gi oltre persiana socch 

seo Fissa vo, in girino; la sua 
bionda, cl'ela procurata sempre di 


[Pensavo alle promesse cherogniigior: 
no le ripetovo! = Finito fiero 
(mi piglio in pochi annisuna laurea di 
dottore, poi vengo ui a fare dl me: 
fico condotto Parola de: 
Kore. — E dei; 
mi in volto quei suoi ocehi colori 
[erba d'aprile: — Parala d'onore! —| 
Poi mordevamo insienie nella stessa 
liquescente pera giardina, ed il ba: 
che ci davamo dopo, avera il sa 
‘por profumato di quel fribt 


3 dò che'uii giorno 
riuscissi a. seguirla: nella. dispensa, 
[dove don Francesco aveva quasi tut- 

to il raccolto dell'autunno. 
\Ero ‘illa melanconica ‘vigilia ‘della 
[mia partenza. — Matilde — le dissi 

tanidola a vuotare tin cesto di m 

le calpille — se fossimo già giunti 
[adi un'altra estate! — Ella mi gettò 
le braetia al collo: — Cl‘scriveremo 
‘tanto, Armanduccio| Mi: son gi 
[messa d'accordo col) sagrestano, — 

Jn quel mentre, dietro ad un cumulo 
(di. sacchi ucimmo tn: formidabile 
[colpo di tosse: Un'ombra nera, sca 
(vallando panche ed assicelle piombò 
fu: di noi urlando: — E" questo "I 
latino 1 Intani | Matilde fuggì, il ce- 
o di mel esci 


(fami 
Parola d'onore Matilde pensa 
in ‘quegli anni, come ad un porto di 
(pace: Non: comparii più nel suo paè- 
Hello] ma sapevo di lei: notizie indi: 
rette: ch'era. sempre più graziosa 
ia, Conseguita la Jaurea me né tor- 
fai sutluogo, ed una mattina com- 

[parvi in sacrestia, proprio, nel ri 
in cui don Francesco aveva 

c Gli venni incon 
tro a braccia aperte: — Don 





Fran: 


[esso mia perdonato? To, Matilde, 


la voglio: propria sposare. — 
mi guardò senza riconoscermi subì 
to; poi ad un tratto; aprendo le bra: 
cia desolatamente esclamò: — Oh, 
[che dolore mi dai ragazzo... Che 
[dolarel... Oh, se avessì, saputo che 
facevi sul serio! Matilde s'è sposi 

ill mese scorso) con Masuctio, Jì| 


\confettiere!. 
CAMILLO BERRA 
La folgore è invisibile. 
a occhio nudo. 


È. Le'recenti espertente 
di uno scienziato inglese 
Londra, venerdi sera. 
Ii professor. Charise Vernon B6 
tà presento delta © Phyaeni Soci: 
[5/5 dl Londra, ha comunlento ta que: 
ati giorn ie conclusioni ci mie Tusgha 
[sprint lla, folgore, che motiie 
RO” completamente. l'opinione sia qui 
prevalente, cod che Ya folgore. che 
Colpisce la terra, speso com risultati 
(dlbtatrcoi. è Invito occhio nuto €! 
fe quanto nol percepiamo 8 1a sett: 
Hi prodotta da ritorno nell'atmonte: 
Fa ila mana di energia Che aveva 
gio de tere 
gitagere ana scoperta gii ni è 
Inervilo ‘di una ‘macchina. fotografica 
(nun sovenzione, formata da vi do) 
Bio aatema al tenti rotasti pu ug de 
co che pareti 1 acanto 


‘sulla cr 
(nuo lastra e 


‘della «folgore 


a |{avisibile >, normalmente di ‘pochi me: 
CO 


noefera (sezione margian dele mus! 
la terra alla Velosità re | 

Piccola di un terzo di quel. 

della luce, Netto stesso imomento in 
Oui Ta «folgore invisibile». tocca” a] 
terna, dal medesimo punto di contatto 
arte a folgore, cbe chiameremo nor. 





[collocare a tiro. del: mici. sguardi. |. 


LA BELLA E LA BESTIA 


‘al Daciamano: 


Ancho, arto, della petivatu, 
one epeolaimente per que che 
port to copigliataro' femmina ho 
assunto una notevole Vopaante 
Ho Cat planeta suo c Olfoziai 
(che dalle principali città d'Nuropa | 
Gelo qui renano bandito dattono 
Fegge Ste segua della Moda. 

VESPE IAONAI o cor 

La [oppio dala peiiatura è eno 
pic alata pirttamenta legata. 
Gita dog abiti depererando apc 
Dore dano o Dollio l0 (08 crogora 
Storia cadere nel ridicolo. 

O ia moda delle vesti cit 
pot lle iacreviese palle orarie 
Roirartaterto. arci ‘conati dll 
Stoione he qualche tano: addietro 

DATO VgRO gletaoiire po Innpie 
REMZA quei deliri ritorno 
a oSttpdr in morbide volute 2a n 
FS Ronan como lo Imenatita 
Come dale nose nente 8 
RAI api ar 
MO teo on bet sia: ropiraio: 
Pda di item eat detta eda, tor: 
Meno n pago poste. 

"Forman 1A alola conti, chè 
(4 1010 l'hanno Rollo precito Nn 
Gato catia Roster quanta 
100 ie Pie natrone cotugiasio del 
|tepelti Bondi delle serione gettone 
|foh contento ci atocrai i chioma si 
limpegronirno dl copi vr o pre; 
| Guli orlnaron cea Gt: 

fumo Gotoule coportariane. 

i dote totunso” tl ciatmanti 
IregorGioni ia rasenta i conio 
|durante l'Impero, e non otesò, alme: 
RR RIALZ PS eo acero 01 
[Ott aio “alonirò lle donne che 
[ROC feti egpelli era orfendare Ta 
Mione cei roma 

tb dei reo, presso i rome: 
Int arano anche simbolo di foraa e di 
DEI 004 pen lt uno schiava 
[calvo era pagato metà presso. 
eine oe 
Pelo dptantiohia cha una mori 
Fateci ighera ungherese barche. 
lato al tribunale {l divorzio, perchè all 
Marito Caleliol, erano” caduti. fl 
PRERI Cin CLI 0U coplt 

Tei rato fe coplglitare cono sem 
Ire ato a dat tomi ct 
EEGoNE oggetto di grant attenzioni 
come ne fanno fede i bassorilievi 
Eotmandotici dagli Apro dai Cat. 
aotrani paviontei die dimostrano 
Got anche i quell'epoca spet 
Sobraltuio dea ersono più eleva 
Pivano Fendt to gratia fara... 

°AGhe pi scavi Oralianti tn pit. 
to dl bano vette vome i Parconi 
Mon alodicnaneoro di conocdare pa 
Micolae elionsione elio pottinatana: 
Li cento I Gandit Te perole di 
Paciioalei fedi perio china dell 
Etoile vello ontica Grecia rete 





UOMINI E 


La Gioconda di Leonardo 
otto 1 ferri di uno pool 

Londra; venerdi nera, 
Ta gQloconda > (di Legonivio da 





she il Incohà' reggente 
“eva ‘anehe’ puntallare 
Ta pettinatura. 


i furono To discussioni. attorno a 
[pettinature femminili, le quali sn 
ritarono poi nel ascoli aucoasaivi una] 
‘grano Infiuenaai Ala semplicità 
IPreca vi ispirò infatti anche la velta 
l {afelo Lady Hamilton, quando lane 
‘bu Gran Bretagna la pettinatura 
Fegato al proprio etfinatura 
che venna pol Introdotta in Provola 
datto « Meroeillewsea » che si trpira-| 





lrono a tutto lè che aveva parvenza| 


i 
ignis eri 
ri 
RO la eroi 
Re 
primi pericai della storia, forae an- 
OR 
ta tanto culorose. da’ degenerare in 
ER ce sii 
catene 


fcsomanto per do aiato ole det 
ne” e sparato cenepon 
[pelati 4 coff ti più posotblie mon: 


Hro, 


Lo cronache di quell'epooa ri ce! 
contentino di ampore (foto sensa 
(Parlare. di eonseguanso; fasolando 
|dfto ata disorasione dei posteri 

‘Î hi domanda quale colta seri 
Irebbo una. simile moda ne; travasso 
Terrano per attaocnire nella nostra è- 

ona: commenti 

Ritornando lla moda dello pettà; 
\nafure; è evidente: Fimportanza ad 

o attribuita, s6 si pensa come prin: 
Spi, ve, imperatori furono, molto 
fesso nella atoria: propugnatori di 
Muone tendenze, se non addirittura 
[9H Hopiratori ad è creatori. 

Luigi XIV afinehà le pettinature 
lrneciatmento femminiti, riuttas 
[sempre più belle ed altraenti, ered) 
Hina corporazione di duecento serre 
(eteri ho dovevano arudiara ad o 
rofondira tl probicma net modo più 
Esauriento e alggestivo. Come cbbia: 
[mo già detto, 14 moda di ogni opoea 
3 empre stata abbondante di parti. 
polari nomuirdi cho degenerarono mot. 
fo spesso in grottesco, fornendo così 

00 00lt umoriti 

‘Ma 35 può facilmente asserire co. 
‘mo, fuéte la atravoganze. dalle quali 
e donne infiorarono il cammino del: 
la ‘edpricolona Doo, nei diversi sco: 
1, anche 4 più remoti, (mpaltidiaco: 
(no'di fronte a quelle che imperarono) 
incontrastato. fn. Franola alla. fine 
(del vceohio” regimo;. primo delta 


Una curiosa carliatura settecentesca: 


[morte di Luigi XY e sino! al princi: 
| pio della rivolusione francese: 
Dopo la parentesi di grazia e di 
eleganza eternata dal Wattezu nolle 
lsua pitture, ecco ;-agquire: oenzi rin) 
lento trapasso lo stravaganze, delle 
Pettinatura che, contrariamente cali 
lual allora imperanti, ‘trovarono ‘la 
loro origine tra le file della borghe- 
nia paripina anziohò in quelle delo 
Icorde., 

‘Da prinzipio a Versailles si ride- 


i 
COUTT ile mettemen| 
foradtagiore te epltne 0| 


Fe di 


Lon quei 
Sodio ila 
Ro mac 

Rea 


(ga (sovrana. quanto, di 
onto et assurdo 


Te loro mont. 
‘Per doro sur 


Samente dia un 


(egli ogpott 
rEDbero” dosu 


1070, 86 giun 


Pe tra i ‘capi 
Ipiene, 


‘Naturalm 


tempo. 
lata < 


cata», 


(ap 
‘vanta varier 


Fin voto, netta 

'Pol c'erano: 
0 cha atava 
‘fome la terra 
lall'arnia »; ta 


5a allegramente di ci che Io nigno-|coricuto n; al 
e dk Parigi. portavano ‘con, tanta all 
disinvoltura in festa; poi. fu. la;atea-| x Calinso>, « al mistero », ec 
sa: regina va’ lasciarel ‘conquistarò lori di detto pettixatire assumeva: 
dont atravagunee, seguita, come bon|no' dei nomi vaghi e atrava; 


Feo eno gia I Laine toe 
Pel È natdratainte, ia gran pi 
To Goatlct, date e'dimendioni del: tempo era paga. non pochi eran gii 
ficio form La ‘che derivavano da fi- 
onto dervo/ioo= fatta Grinone. iii mostruosità. © me fanno ancor 


‘afmo) cho nella parto posteriore era| 
ricoperta da una borsa di f 

faturalmonte la pettinatura. era|costrotta sperso @ viai 
tutto un complesso di nastri, di ric-| occhi 
lati; di fiori, di Jermagli, ed anche] 


Hutto. fuor. che sulla testa: dello. si 


d'acqua per immorgeroi i 
[gambi del fiori freschi. 

‘Le signore portarono e passeggio 
Icon" una: disinvoltura ti 
Irol del. companili. tintinnanti, dei 
[model di mavi, 


\nonumonti citati. all 
Scornia del porructi 
nh, dati del non stra 
[Paettacano tto Irivalerca ‘di quei|@hotto serpo 
Poi, a poco, a poco, i ritorno 

atta ormalità ed'alla atmplicità, pi 
omini di grasia 0 di beltzso, fin 
drion/o doi eopoti 


"i quali, abbiamo dtt 
"OL cali vendfglaba ia*più [ed allungarsi ed a comp 
13 di oggetti To foggia. 

"o pettinatura 

ra stele più piita in alto ed'aveva 


te, A (o gtrani | 


‘Così furorengiava la pettl 
ande >. @ ola 
(piocola per modo di dire)! pali 

che prendeva 
[dalle colonne doriche che imitava, 
ormontate ad. un vasto capitelto di 


[Eva nei sessi Capelli e acconciature 


‘rcnrvo. volante 3: 
d'Alessandro > 


 toque 


alla 
Îoo 


"qualo " engiia-|como x fondo di Parigi », x pucca. 
“dose di pulce », 1% ctpella dell 


‘ld che era bissarro cava |Reginc», 6 chi più ne 
deli resto une prora attrattiva per|mett 
[Moria Antonietta che fora voltvo| 


‘sua grigiu e! 


1a più ne 


‘Na la pettinatura che più d'ogni 
altra. era riuscita ad imporsi. era 


ia. Pea lo 'agpevee [dotfa «dal pouf. al sentimento», 


nari il parniceNtere per Ja 
"Bertind ‘lo ‘modista, 


o pol 
[donna 
idea di ciò che sl fa-|ed iù figli 


‘carcassa: di dal macero. 
"Naturolmi 
Istravaganza 


13 


non si teneva più inornvaniei 


uao & inszao di 


imboli era: 
Ct fl ada Ro dai A entend più ini 
E facccno a gara nel presentare (delle dame. Un contemporaneo di 
go, PO pirbo ela, Dici di Chvies vene 
i 'iioire dale cgpeli. poriaua. una figura 
Pon fn ambi (fa Matto 
n pappagallo cho be 
eva, Gata ricordara ‘come le sole|esua {na eltndi 


ja un moretto € gioco 
‘pettlnature erano. formate. effetti-|cho di cametti del 


sì padre, det marito, 


ta 22 Pambisione e lo 
dello “dome. di quel 


lede To caricature, dell'epoca cha si 
[Blettavano di ferira per quonto po- 
levano questo tristi aberrazioni del 


Iguato. 8% 





mai che per. non sciuba: 


[Pe To ‘pettinature ‘le stnore. erano 


Saherzi di cattivo 
i fel. 


iero perpetrati 
“dal passanti. 


ino 
“a fondo “della carvazso; 


[sensa parlare della mille precqusio- 


più diaparati. che a-|ni ed eroiami cui dovevano andare 
(o. figurare. dapper: [incontro per. soddisfare la propria 


[vanità 
oo pergino a nascon: 
ell della. bottigliette] gli. womini, 4 quali, 


ta eingola- | parrucca: 


(ri, vennero ma. anna, mon riiaoì 


tura 
‘< picooia 
‘ai giorni nostr 


ispirdsione |a nic 


alla, mongoljie-| 


ta in alto ed aveva sono fare pronosti 


"Né 54 facpia ciò che avveniva mer 
fatto di otra: 
o greggiguono, com lo dame 
ingendo. Perrino 8. duello 
rudi per ‘Ponere della. proprie 


"Net 1830 sì tentò di lanolaro una 

itrana pettinatura formata 

dre con capelli finti. fo 

arte ed alla| o” di fori, penne, di ag, sco. 
‘però ‘ad ‘avere 

che ben] quello aviluppo che 2'ra augurafo.il 


o; accennan 
licare la T0- 


‘N00. i ‘ponza certamento però ud 
lun ritorno all'antico, e: non'ei po 
A l'avvenire 


te posteriore. 1.5 [della moda femminile è tale un eni 


indente da un loto. 
di Pisa; il «berretto 
pettinatura ‘al'< cone 


cioglier 















ni'Gomna ne 
i nb arde ondinoni dovrà 
000. Sace uve, 

Hi bere periodo © ttraverette Pa | 
amica Monna Tina” verrebbe "A 
Farmi vistare o operato, da un grande 
Apetalita di isf artiche, Méenedy 
Morti "I ‘olor, (he 

isimortao ‘tale |a “Lo vicino 
'trentarido secchi i pito che mine 
Siano “di polveriazaral. 





nima: delle. bestie 


All'inougurasione del’ museò 
Ponpon, il direttoro del mito di 
sforla naturale; Lemoina, orontn» 
GIO n diacorsa che sl pò delint: 
ro interessante. 

Io; mon: posso sapere, — Ha 
delto. au ‘oerto, punto l'oratore 

id antimali Raro un'anima, 
Ma Noi possidmo facilmente con: 
Atatare che essi Ranno una volon: 
T8 tenaco, e gono capaci di una 
Profonda ‘ricononcemat.. To. credo 
‘0n pi egisiani che più anfmali @ 
de blento siano veramenito. di es 
enca divina. asd colt Agnno une 
Volontà ‘esoluniva, ‘0. noi. uomini 
lendiamo ‘ad obbedire! loro. epon: 
taneariente; senza pena, anzi con 
piacere, Bali sarebbero’ in verità 
Ben degni di regnero lo sorti del- 
la repubblica ‘degli umani. 

Farmi governare dalle. beatie? 
‘Questo in Francia può anche ea- 
sera: lnringhioro,. 

‘A proposito di beottalità, Eccu 
‘come. franoeni ‘insegnano ‘a noi 
fo moitra Moria patria. UN Ghio: 
maderio cho Ca perla maggiore. 
recentemente ha pubblicato: 

Gitto Emana Il (0) re 
4 rallo, di Sardegna, re di Cipro 
© di Gerisalemme, è nuto g Na: 
Sol; AL novembre 1800. Piglto 
“ek celebra re Umberto. 1. quelto 
ho compl Vanta, Maltna, lo) 
Sicood al pedro pel 100.0 sposd 
4 Roma la prifciporea Elena di 
Montenegro dalla quale ebbe cin 
quo figli, fra ouil Princina di Pla- 
monte genero del Re del Belgio » 

Non c'è più nulla da dggiti» 
gere: 

Th folto di flimo, poli vi 
mostri'oha alfliogono il globo, fo 
no. tute acoperta.irdcclo do/(nit: 
vo dell'aroitoto. serpente di: ma 
78» nella dala di Along ove la: 
‘quo è aempre Hepida e lt ondate 
marino mon O {roppo i già Une 
commissione di soleneiali mere 














mi ha mroposto cha vengano so: 
pero “coming I Herohe del 
Modiro del Loch Neto, coma “di 


‘qualsiasi altro. miosira; 0 che ven: 
{10 orgoniezato ‘con molta sob 
udine colle avedisioni mer. fo. 
fografare e othematografare fi 
nuova, indefro, prima che. eheo 
possa prendere il largo: 
‘Allora diremo: ‘apostamienti di 





ha 
si 


PRA delta cha lenta è Para del 
mon sito. 56i Mostrosauri. 0 


Y 





mostriiattoli. Un naturalista. in 
tona di ricorahe ha scoperto re: 
Sonlemente to ua golfo ario: 
fiale del Madagaacer un perse 
Nirdordinarto. che. ha chiamato 
Le Rvphteotria Modagasccnna >. 
Fuso è assolutamente cieco, î i 
orienta 0 e quid esciitamente 
Sue ibrasint che si diffondono 
dell'atqua. BI lenti pepate co 
Mo th fesa, DETsRA cosendo cio. 
| 07 si'ua a cueslare serenamente 
0U stesso fra lo mani del pesva: 
fre. Del resto dota che tutti li 
atei e asvernogle cho. abita: 
50. iod nelle. ragioni eottertonae, 
Ten conasorn. o petra. Hu cer: 
Te roll i ono dll pianto cha 
trama 4 più piccoli eneri ema 
nando tte Teminoni e poi e 
Vfaehlano con dei coi attacca: 
tiocl e piano iano se H digeriaco- 
Na Aa id curioro e moreni 


{l pesco Tum: 
oso. Tutti sanno che nelle pro 














ci 
Tondità  abianalt. dell'oogano; ‘ove 
Tégna.sovrana la notte perpetua, 






gono, tllere al 
Role. delle placche Juminone, e bi: 
Sibili quando. casi. apalancano le 
Jauok. È pesciolini pettegoli si av. 
venturano ‘curiosamente versa la 
Tuoi miateriose: 6 quando: cl.20n9 
90m fi muso -20pra; il vosce lumi: 
noto rinchiude Te Joxcl /80 1 e 


Disturbi mentali 


8” moto che Borgia Staviski, il 
del ennonaro n obbe parsechio 
cha fore con la givatisio E° noto 
Siro! cha nil 1980, dopo una. È 
RU Amoi fa rito na Mati 
ni, a riniato al piu 
Mia del EMbuale corri sof 
10 l'agonso di aver truffato venti 
Spar dini © paroli apept 

‘ombio; Ma il rosso, in cin 
Min enni 
Griatrato: gni eta 0 
fa cauas vontoa in di ila 








Tpevani arte choo na fio ga 
"emo di banchi soon ir 
3 N 


fava sempre 
ia; tn glomo 


70, montò in 


‘aparò' contro. 








golerissime disposizioni. Egli por- 


alone Tetteraria col suo professo- 
Fratta lo rivoltella, di tasca, 


‘menta andato a. ©uoto. 
‘stata, a 


10 fuso, penoso, 
Hoc 





con 50 una rivoltele 
durante una disci 


‘maestri 





siffatto furore, che | 


‘un colpo fortunata: | divenuti IH, gli 

















In alta montagna 


AA 


s— 





Sa 
— Signore, avete dimenticato gli aci { 


can Cocteau. Star 

rideva perchò non era capaci 

declomara ammoda le poesie cha 
ovano imparare, a 

‘memoria; gli s01eva ri 

divenuti alti, gli avre! 


ima cha noosuno si sente in orado di 


mob 


enza au. banco dell'asino. 
Nell'anno. scolastico , 1800-1900, 
egli frequentava la settima clasre 
al piccolo. Toe Condorcet. Non 
‘molto discosto dat banco di Sto- 
Visky aedova un giovinetto dal na- 


ia 


fi lo de: 
Hi di 


onto 0 de 





tore! che, 
Anaognar 


me. 


anta 
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LASTAMPADELLA-SERA:- Venerdì :2-Febbrafo:1934:- Anno:XTl, 


| del teatro e de 














I trent'anni di Romanticismo 
rievocati ieri sera al ‘Vittorio, 


Eccellente idea quella di ricorda. 
veli ‘trent'anni di vita di Romantici. 
‘mo: è recente un'autorevole parola 
di Roma sulla missione del teatro, 
che dov'essere anche educatore, dive: 
fe un contenuto di penioro,: 0 di) 
fiamma, La rappresentazione di quei 
fo. capolavoro di Girolamo ‘Rovet: 
fa, che trentanni. or: dono corso st 
1ulto le ribolle italiane accendendo, 
tiaiaomi, lemendo vivo quel #enso| 

repulsione contro gii antichi op»! 
Jireasori che doveva poi aboccare de. 
Jlnitivamente a Vittorio, Veneto, so: 
rebbe essere anche un insegnamenti 
to per gli autori d'oggi, rivolgendol 
sella ricerca dei soggetti, verso or 
Yomenti adeguati all'atmosfera: ed 
‘alla passione del tempo'che si vive, 
Te indicazioni ela spinta venuta da: 
Talto; e Forsano per il'auo «Villa: 
franca » non dovrebbero restare sen: 

effetto, poichè è significativa’ edi 
eloquente: 


L'apparizione. di Romanticismo 


UGO PIPERNO 
nel personaggio, del Conte 
‘del capolavoro. rovettia 


all'inizio del accolo nuovo, sul teatro! 
italiano, non ha segnato soltanto il 

uccessò di Rovetta, che-avevavdo.! 
vato sudare sangua per conquistare 
dopo il romanzo, anche'il:teatro. 4 
Milano c'era contro Rovetta, na] 
stmaslera di ostia, vilenta quan: 
to, insplogabile: offermatosi: roman: 
zibre vittorioso "con: «:Mafer: Dolo! 
70sa > e poi con « Soll'ucqua»,:0| 
Sito primo tentativo per'una comme: 
dia € La Contessa Maria > era na 


Fi compagnie. 


<Le'lagrime del prosrimo > e-vi fu 


GIROLAMO: ROVETTA 


Hicava attorno; 6.101 atuaiapa; sopra: 
idtto per. far.al che Ta prima parta 
Fiproducese ai ico quelo che er 
lano al tempo dello persccuzioni 
(austriache, le quali infirirono mag: 
[giormente nei deconnio fra it 1840 e 
1559; vanto afudio aut tibi ed i 
documenti dol tempo com le intro: 
ni i superstiti costituivano co. 
[i ia preparazione remota di Roman: 
tciamo che poi man mono mofura: 
[ca' prendendo. forma animata. 


Tl'romianzo,< Le logrime del pros. 
simo ° ebbe in: buon successo! mal 
(ton: rando come meritava. Ed allo. 
Pa gt vole n omento beato: o 
squiio di battaglia per ta rinnova. 
fone del teatro, nel seno. di ade: 
Milo “alla vi 

[£ Cavalleria ‘Rusticano » di Verga 
‘regista » che fu € Alta città di Ro. 
fra > caduto in una serata tempesto: 
Ho ar Fiodrommatici; mentre Praga 
Foincaba, 1a battaglia on.s L'amico » 
"e forced € Le cerdini». 

Rovetta prosegue a. lottare. con 
© La Bordonda =, con «Marco Spa: 
(tav e con < 1 Bartarò » il cui prato 

o recitato atupandamente da Brme: 
e Novell ebbe esito. entusiastico 
ma lanciò freddo pel resto: ed ecco 
Polia battaglia maggiore con «La 
Frilogia di Dorina » offidata'ad or- 
fiat che. ai chiamavano Italia Vito 
ian, Reinach, Lelgheb © Belli-Bla: 
'nes:/il Manzoni non avevi mai visto 
tin: fregonda «como quella sera. nei 
Primi due atti poll terzo risoll- 
Wo le sorli e lo perata si, conclide 
fon un trionfo, Ma Rovetta abbor- 
Hone i entro realista e giò in «Real: 


fragalo;al' Manzoni, rivendicato però! 
[cone «Scellerat ‘che ‘veniva ripe! 
[fut con sodiifazione dalle: miglio | 


‘Allora si pose 4 lavorare attorno] 
'ad'unomanzo' di vaate proporzioni 


‘era ventato con -la| 


|Rovetta scrisie il:quo primo Iavoro| 


tà + ni affacoiono idea morali e, pro- 
blemi; sociali che ranno pot arno 
[fidato a Giacconi: nia: 1 disonesti, 
le etc Pond, Hcceltensa > od'in altri 
favori: 
‘Hiamo, dinqio. a, Romanian 
ta vittoria conquistata da: Rovetta) 
Ji aveva preparato il terreno ale 
fidenti attese 0 quando si anninzio 
i nuono Tavoro tema a scopo pae 
ti0ttico, i mondo Ietterario ea arti 
[fico viveva nell'ansia del battesimo: 
TI Monsoni era quella sera grem: 
(to e 'atmoblera che prenoto ne 
'pevo. di aperanza e di falucia, - pur 
Faccogiicado gl ultimi nemici del 
[Rovotta: ma già dalle primo scene! 
(i prosentà i successo grande: que 
da fermacia, ‘covo di ‘amor’ patrio, 
[deitneò aubito un ambiente simpatte| 
Bo: ma ‘quando ilconte. Vitalimo] 
[Lamberti pronunciò A Jamoso gie 
amento»: 2 teatro scoppiò in un'op: 
[laso così caloroso, insistente, che 
[Ando dovette ripetere. Il superbo 
Brani, Flavio Andò era nel: più fio: 
[ente rigoglio della sua attività: ar. 
Uiatico: ‘belt'omo, neiiano baia | 
disse la sua scena con aria] 
fapirata' è voce commossa, con gran: 
la compostessa © misura: "Ta. eua 


FLAVIO ANDO' che! ta: *prime) mar 
'Oniico interpreta della parto el: conte 
Vitaliano: Lamberai in «Mamantiolerns»| 


rota corecionii id ta signoria; 1a 
Mo corda. Pa otti amore, 
Ei Compatto de iu d'oro venta 
fio, fra Galtncdnio, fiero e! fatal 
i] 
Ordimndi e ni cuori Tentata gn 
RA EE 
LORI toast 

Roia va Contento ina Lom 
seco ita di Loreta nel fre 
AS NA 
A e, Poe)’, 
Pi aemoniio! vielloie al me: 
e euDtisconti dl Conto iene, ci 


in < Princlpio gi necolo >| 


volgono alla minaccia, non potevdno]| 
|incdrnarisi:im. un:t5p0 ‘più | perfetto. 
The: Soce, che guardi, che mouse. i 
(queto donna 

"È Giacomino, (1 vrillante?, Ero 
[Armando Falconi dal viso arguto e 
(dat sora assansino» prima fe eg. 
Gerezza del: buontompone; "poi l'a:| 
(no rigvegliato dalbojeso alii ae: 
Fimento pati e diqnore; 1 lo ave 
ao) del ‘fazzoletto: ‘tricolora lo 
ell la muova cosenza rit 
fa. La suoceri Contenra Lamber: 
fi mado, era Celeite Paladini An: 
ed LA erarave ne Doom vaga e 

o, di corno e di apiito, conce 
[ancora di certi canrdccetià, rota ro. 
|mantica anche quella, col Conte di! 
Fienas 10 dura linea della domno! 
Tombanda e untriacante si ampmor. 
Didiaco nella (eneressa della nonna. 
Uebra e'icorimose, energica e nic 
MRevote i caprieri di Giacomino, se 
fera e matemamente. doloroso, tn- 
(Stato la pure dio dn ost 
Masione: anlipatriottico, eppure ri 
Portata un eecessone 

"1 Conte di Riene era Ugo Piper. 
no) afadninimo giovane; da die 
Mini onpent caratterista; è. salito 
Poi al'più alto grado fra'i caratte: 
Fidi allo peri dl Leigheb 0 di Onla: 
Preai,erdbta. completo, concincio. 
0: l'odiasa sua parte di anatriaco al 
Fogovo nella distinzione della per: 
son, nell Signoria dl portomen: 
(0 e del tratto. 

Tutta la serà trancorso in un ere- 
scendo. di oniusirno e di ommira: 
Mione: le chiamate pon i conta. 
(0 più. “Alta scena Jra Ana Lam: 
berfie i Gonte Riene guondo questi 
(mito n opera. op subdolo fenta: 
fico per. ottenero ‘delle confessioni, 
fina toce dalla platea: gridd: e Va 
(la, vigliacco! », © ciò contribuì an: 
cor più all'entuziaomo generale. 

‘ali'attori trancinduotto sulla sce 
na: Gerolamo Rovetta a raccogliere 
[copia che men cetaivno mai; 
fo bello figura dell'attore, cWerd 
(sicha cone. uomo” dietinttinimo | 
impatio; destava al suo apparire 
Picto delli; ma dopo le parecchie 
Chiamate del secondo atto, Rovetta 
Ontrato not camerino di Tina di Lo 
Fenzo, coddo su una sedia e) pianae| 
L'uomo: che.era sempre atato fiero 
Ed importurtato  dinansi alte scom: 
ite; che la sero della"« Trilogia di 

(ia > nin era recato. a teatro! 

oi gi diinierasoasse. delle sorti 

au ovoro che amava afidore dl 
[iemico, indiviivo 0 Jolla, quella se 
Fa dindnei alnonfo, piangere! 

Pol o repliche Infinito a Milano, 
lo Ferin o tomo, 0 deren, o Ve 
(zia 0 lo piccole città di provincia 
(ed invocare, Romanticlaor tutte] 
fe Compagnie ‘a cercarlo; tutt| 
talia fe percorsa “da sn’ ardore 
Iitovo che dogrvo dermogiare ta 
[ori di'rinaocita. 1 giuramento, di 
Be gine pedi che vpi e. 

le predette, che veniva ripe 
Halo: Gn: mio serata; e 4-giovent' ri 
Redevono, in. sentite, cl volto ci 
'Oberdian e it' grido. doi martiri: che] 
(nottava: alta fiacosna: ht: rogneva| 
lensere Vitaliano o. Giacomino tel 
‘ignorine invidiaoono Anna e man. 
'idvano Baci alta Tina. 

"Alcuni anni dopo. — {I Rovetta] 
mori ghcor. giovane 11 maggio 
STO — gti innata omcoro nei | 
tenere che. tronto da Romantici: 
tto era dovuto, più che alt sua ar.| 
fo. ‘alla cita: perenne delle parole. e 
ici sentimanti che aveva dato a quei 
eraonagni, ivi sempre in ciasci 
Do mudra in n lider di ci mo: 
(tr0 noce lla ribella. 





Stasera il concerto Previtali-Aranyi al Teatro di Torino 


Il giovane maestro. torineso: Fer-] 
‘dinando Previtali si presenta duo 
que quosta sera' al Tratro:di Torino] 


‘per affrontare, in uniona col' celebre] data. 


Violinista ungherese Franels Aran, 
di superbo € Concerto “in re». 
Brahms, 


vi, 
‘al 


Ajferma un ontico. adagio che i 
popoli felici non Ranno 1! aigria» 
o SI potcaso applicare anche ai 
rettori d'orchestra, dovremmo, dira 
Cho ll maestro Ferdinando Previtali 
$ ira i felci poichà non ‘ha ancora 
fina storia. Per la ragione tnvidiabi: 
diSsine evo è molto giovane e up: 
Fora da qualche auno egli ai è pre. 
Fentalo su podio per dirigere con: 

L'anno scorso fu al Teatro diTo: 
gino tl incontrò le stmpatie e-te op: 
provasioni del pubblico, per l'impe: 
Sp. recato nell programmazione di 
tin tsteresaanito concerto 0 par fa 
niaiurito di cut diede prova nel'pre. 
Garario e nel dirigerto, Nesmun.inale 
Quindi e (1: Previati non più an. 
dora vantare ina storia: non fu un 
fanciullo prodigio e perzio nom. ai 
Ruò risalite molto addietro nell'ac-| 
Comare all'attività sus; ma chi ha 
Seramento dei numeri, la storio se 
da prepare 

Ferdmando Previtali, ci viene da 
Firenise? la preziono cità. toscano, 
qu svendo tato Ta modre dela 
Siisica teatrale in quella farma che 
doveva poi darei l'opera fico. (ab- 
biamo detto la Camerata de: Bardi 
£ Oltnvlo Mou men, è stata 
Sempre molto in alto come eapres: 
Zone di contro musicale, Boltonto 
dia pochi anni Al « Maggio musicale 
fiorentino ». ha viziato una. tradi. 
ione nobiliszima, assurla. ad ima 
importanza di primo ordine: basta 
rivedera il programma svolto nel de 
tordo anna per accertarsi, della di 
nità e serietà con cui sl vollero de: 
Terminore 0 gioricaro i conati 
gli solltppi del melodramma: staia: 
0 scegliendo nel numeroso è glorio: 
To patrimonio dell'Ottocento fe one. 
Te più significative, anohe se tra le 
eno sopito, prssontando così n 
quadro florido, pittoresco e comple. 
1 delle forme! © degli opiriti di an 
intero ogcolo, andondo dalla ‘<Ve- 
late» di. Spontini" otfraverso <la 
* Cenerentola » di Rossini, lo. Lie 
dresla Borgia» di Donieetti e <P. 
Fltanta di Bellini, sino al: «Falato/fs 
Zi Verdi. 


tono; possibili: perchè: Firenze ha 
Hina Grekiatro stabi, curata, pre: 
[parata,: salda, magistralmente: ‘qui. 
i. È ae: il. sicuro ‘condottiero di 
(questa stabile'è Vittoria Gui chel 
[Présto!sentiremo al: Torino, dl brac-| 
[cio destro di Gui è it: giovane mae] 
[tfro: Previtali: cho. collabora con:at-| 
Hivit "direttiva ato: ori el vao- 
oso. compiesi 





Simili manifestazioni, Aopirate.co 
‘sonsialmento ad oli criteri ertiatici, 


Perciò il Previtali presontandosi a 
noi come: direttore di concerto; non 
fa che individuare in altro' ambiente 
Va sua personalità di sagace concer- 
\tatore c@ esccutore abilmente : ser. 
citato ‘in’ numerosi. esperimenti di! 
‘ampia, responsabilità. 
La quida di Vittorio Gul è cerl 

garanzia di avviamento; tanto wise] 





la volontà di riuaita i accompagni 
ta puntigtion preparazione: 
io gita e l'o toni 
Vici da programmo da a pre. 
arato: Ilbera. dalle preocowpasioni 
Fl presentare composizioni ou, a ui 
[50 epetta di cegitere è nima che 
poonono do un idiasine de uo 
mpetamento gd egli Ro scolto: 
[H4ch, Hrafma; Mendelssohn. Mozart, 
(Franci: tem ti Meno clarion; 


Notturno del tempo nostro 
di Giuseppe'Bevilacqua all’ “Alfieri, 


Questa nera all'< Alfori> 1a( Com: 
pagnia. Palmer-Clmara-Pilotto rep: 
[Presenta l'annunciata nuova;comme: 
ila) al Giuseppe Bevilacqua, Natur: 
fio det: temwo montros:che giungel ta 
Forino dopo l'unnzii, concorde te) 
'vorevaliasimo giudisio' al critica e di 
[pubblic dalle maggiori: citta italia: 
ida Milano a Venezia, da Bologna | 
fa Firenze, da Home a Nagoli; Si può| 
dire; con alcurezza.; che: mai; e spe:! 
(cialmente‘in questi ultimi ‘tempi,sun| 
lavoro teatrale abbla riportato n TU 
lia un'eguale incontrastato; sticoessa 
cesso arl pubblici che, per indota 
P/per gusto, hanno; una. sensibilità 
[che li aiftervazia alquanto. 

"Se; dunque, Bevilacqua: è) riuscita 
Icon Questo suo Notturno a. vineere| 
ISosì vittoriosamente un'aspra: batti 


Ella su campi tanto diversi, ciò-al| 


IEnifica che egli sa benò adoperare-la 
ifma, adatto. per combattere ‘e vin: 
‘eere: gli, £lob, na concepire il ten: 
Éro come aderente alla vita: attuate; 
Asst, de postei giorni de nos 
'plrito e delle nostre ansie; un tea: 
[tro che non debba essere mestiere, 
(me che esprima une iuce, una verità: 
'inche se deve talvolta sfidare-ll rat: 
tonelsmo delle platee tronno nbitus: 

‘agli acrobatinmi e agli Impressio: 
‘nisi elle. parole; oppure al' pasti 
[Cini miolati che: hanno. rovinato ‘11 
Reatro'e stanno rovinando anche 1 
‘cinematografo: 

‘Per quosta;sun arte; che dalla vita 
[rente tro elementi ‘dì verità e di poe- 


(la, egli, penetra nell'animo dello] 


ISpéttatore e loconquista. 

T'sloi personaggi. sono, creature 
[umane e non figurini di cera; sono 
[eteaturg. doll'ebnen ‘ehe: viviamo, di 


—arveerpe DEVILALUUA- 


linfeboca cai intb:@anante -<in:tni 
[eérto.nensò; sotto un dalirio[diriter- 
(ca, “tanto | appassionata: creature] 
magari detostabili, ma; che: purtrop-| 


[bo:vivono la: vita d'oggi, com'è;e co-|PI 


me ‘appare. 
Lontano dal ricondurre: sulipalco- 
scenico lle passioni che una:votta sil 
[formalizzavano; sul solito. logoro':e| 
stupido triangolo del ‘marito della 
Imojglie e dell'amante (ariometito'or-] 
‘mai. trito che non interessa più:nes:] 
[Stino e'che è anche contro una mo. 
rale! corrente nella: nova: atmoatera | 
[sociale in'cùi viviamo), il'Bevilaqua| 
[metto in evidenza ‘col: Notturno; al 
love moda di amare di molti io- 
[Vani del nostro tempo. Vi:è.ta) ques] 
Isto: Notturmo.un conflitto anche di 
Renerazioni,. ed è questo:il suo. nu- 
[leo essenziale, Vince ciò che è eters| 
'no‘nella vita: il. cuore; vinse, nei; 
rapporto e nel miatero del sensi; uni 
Ferità che non'può malimorire.'L'4= 
[More ha l'anparehza del giorni (e:la 
[sostanza del secoli: questo è l'afori. 
[îtta che: Bevilacqua: ha proposto/al 
avaro e che no è la significazione 


(Giuseppe Bevilacqua è uno dei mi: 
gliori (giornatisti- che! vanti*ti Reg 
vendo, nel giornalismo, ha ap: 


[omogento; diciamo‘ clcasiciamo >| lu asti 


Tanto per ara tun termine più uao: 
fo" e. charo per quanto generico; 
entro net programma vi ono 4 mae: 
try sommi dotta scuola romantica te: 
'lesca. La più forte pagina di caso è 
linfatti quella di Brahma, col Concer- 
Ho di re maggiore che è il suo capo. 
iaboro.: Nessuna concessione cioè al 
Imoderniami autori tutti gi at di tà 
| consacrati delle Jamo: 

“Unico autore) moderno il maestro 
|Federico Ghedini, che i torinesi co- 
Hoscono e appresso, messo: in li 
Ha con. un nuosiasimto < Pesso con:| 
eerfante» per die violini e ana cio: 
ia} novità ‘ce ten volentieri sarà 
ohosoiuta dai suol'ammiratori. 

‘fatto cha il programma, all'in-| 
fuori di questo mimero, è tutto ben 
lconceciuo,. concentra 1 attenzione 
[Sat giovane. direttore, cha si cano 
la confronti non facili: prova di una 
[impatica baldansai giovanile ad. al: 
frenare: Tai Gai, dai har 
Ierò egli ritiene, di poter uscire vit 
toriosa. L'auifaola dei giovani è sem- 
Pre quimiretole (quanto mon sia fe. 
MErPigià) ed setta: con benevola 
[Cordialità da futti. Vedremo, se il 
Previtali: saprà .accrescersi quella 
[che l’anno: scorso:ni è aéquistata. 

Pet & Concetto (in re maggiore 
[di Erahmo. sarà ‘noltsta, Francia 
[Arongi di Colonia, il grande violin 
(fa lic di Hutag 0 fredici anni 
Ieipoi:di Marteawa Merlino. IL Con: 
(orlo eoigo ‘un violiniata ‘potento c 
[sogtrito mente dificoltà (coniche 06 
[nterpretative: Il nome, di Arongi è 
Robigeimo. tra li amatori. già pa 
[recchie volto egli è sato in Talia por 
Concerti; molto! opprezsato; come lc 
fw nel giro-di concert duti.im tutte 

pi Je oa gr eetpazione Gist 

(ur l'esito più brillante del € pezs: 

Fi che i rosa pieni 
e: 

ino leso macsiro Qui 

il Previtali Na scelto, le, e Goldberi 

[bariotiona >. di 840} mella trascri 








[zione del.Gi 


oa Inca gll'atrati sociali; o 
for srivenae ber N tetti pus a 
FAO ci queto tto o aplrto d 
If copione peli n) con 
“conio Vite di ogni Siorno. 
Bevilacqua: non sl altazela ora at- 
Ha ribalta gti comin col centro 
Otleltale vegeto, il testro dela sua 


RUKI PALMER, In una 


terra natale,‘e' Gianfranco Giachetti 
è: stato: sempe. il‘suo più: fede) 


ila portato dl muovo; dl vera 
lento nuov; con grave scandilo del 
Boll tratistonallsti ln pantotole.E! 
[ventito di Arleochino (con un Aries: 
lino movecentist, befleggiatore ©! 
Frode; Interpretazione S40 di una 
nascerà antica), Vuol che te {e rac: 
Fonti 01 chel fe lo dica. © Contouno 
(oto: uo tre: commadio venete, ri: 
[fokgonei dall solita convenzionalità 
|adiagiintesi sopra 1 sorrisotti e le, i: 
rintscià così care al irenquio ot. 
Fitto dei lite! 
‘La sua prima commedia ‘italiana, 
|Le farfalle dalle ali di fuoco, fu A 
eni com rad cc 
Molte città cia Compagnia che si 
intitolava al nome di Vifgiio Tali, 
e venne pol ica in scena, anche' ln 
tina, e) Brasile, in'Spagna, a 
fapest‘a Vienna e altrove, 

Ta tutto” il, teatro di Bevilacqua 
brilla un'amara, Idea. d'ispirazione. 
L'autore mon crea vicende meccani: 
lche,‘conia: sola preoccupazione di 
iiucire negli ettetti e nelle trovate, 
aperti i pensoso. © fine, pose 
(ssnipre al'erntho dell sue opere una 
ftoenia dele pito e dela care. 

Bevilacqua. fondò n Mi: 
Hai coat Attilo. Frescura: ‘la Pic. 
[cola Canobblana; ‘che por quel tem: 
[pi (unaxdiécina. d'anni - fa) sembrò 
lin" tentativo ‘più! che spavaldo, per 
F'audaeia. dell. pit. intenzioni de 
RLLINOO al Matino ndo test 
Ranjainosg al moribondo teatro dl: 
fore che' agonizeava mella scolasti 
[a ‘trovando soltanto, in Pirarietio 
niscoli ‘e ervello. L'incomprensio 
[no nvidia, a grettezza non porta: 
obo, a quell'epoca; roba fortuna, 
al eentniivo; che però nelle cronache 
del teatro iallamo non potrà mal es-| 
(ere Ienorato. 

‘Ores‘mentro:a Torino, la Palmer: 
[Gimiara Pilot ci presente Notturno 





3a te TEO RITO i miri ri ie a 





di tutta Ttalin, 1a/ Compagnia di'Ta- 
lana Beviova annunela imminente 
ln rappresentazione di. in'altra no 
vivi dl Giusenne Bevilacqua, Za pe 
droni del mondo, commedia anche 

coraggiosa di fantasia © di'uma: 
|aità nello ‘stesso tempo. 

Cone 'si vedo, la hrodusiene tei 


sota dl < Notiurno» 


i|trale di, questo giovane, moderno o 


lo in-| spregiudicato scrittore è In continue 
Herprete. Anche sulle scene dislettal ori ‘ 


fioritura, ed egli che vive <= com 
‘abbiamo’ detto — della professione 
Flornaliatia, di cui va tanto orge: 
lino, serive pri icatro quanto 
od — come egli dice — l'ebbrezza. 
[fîtn miraggio di nogno, di canto; 
Vai vita 

Notturno: del tevino nostro # tin 
eva tempo, giunto alle quarame- 
ina rappresentazione. Per fare up 
Dati: idea di quell'ananime ope 
Meriso di eritieg — del quale abbia: 
mo necennato tn principio = citia= 
{no qualche frase tolta da alcuno re: 
Conaloni dei più noti critici felini. 

Renato Simoni, nel Gorieie dell 
(Sera, conclude I 4uo ariicolo — ch 
tutta un'apologia del lavoro — di 
cendo: « Notturno del fempo nostro 
È l'opera di un vero commedlogra- 
fo». Silvio d'Amico, autorevole eri: 
tico delle ribuna: e Finalmente Una, 
lcommedia del nostri giorni, origi 
[fe sana, che conquista più di tanto 
‘e'tante altre cc amedie d'oltro Alpe, 
[che vanno par la maggiore ». Anche 
Enti. Antoneli, nel Giornate dita: 
Hai asserisce che cla commedia è fi 


kurt: PaLmeEn, come afpare cia 
[e Notturno del tempo nostro > che ella 
interpreta con impareggiabile bravura 








'un'arditozza, insolita di un' ingegno 
ohiarissimio, e dice. una marela 
Riova ei nostra », Gino Rocca. n 
'iunge nel Popolo d'Italia che < ate: 
to è 3) tentro nuovo; l teatro tane 
to auspicato di domani >... F. Pale 
‘nor, del: Resto del Carlino; iso 
(cho; da quelle vernacole al Nottur= 
fo le ‘commedia di Bevilacqua sono 
“E feanchio opore umano che scavano 
e ineidono, sensibili alla mostra an- 
‘lalla monte inquietitudine, al nos 
tto travaglio». 

Questa sera, dungue — nell'intor- 
prefazione ‘di (Kiki Palmer, che n 
Questo lavora di Bevilacqua matte a 
Aud tutto il suo animo di artiti; 
dimostrandosi. attrice peraonalintie 
Ma e compito quel di e: 
‘nilo Pilobo e di Luigi Clmera, attori 
ldl‘indubbio valore, 6 di tutti foro 
bravi compagni cho formano l'otto 
|complesno attico — Noto del 

fempo mostro al pressita al: iudizio 
del” pubblico torineae, dopo. avers 
vunduo. dontato stunori, e metavie 
lilla por a sua avidacia è la sua arde 
Fizan: scobrosa, ma che ovunglo è 
‘itato accolto come Ia più resco © ge- 
dulsa espressione del: più moderpa 
teatro Italiano: 

‘ANTONIO: BARRETTA; 














